
 

  

 

TRIBUNALE DI TARANTO 

II Sezione civile 

 

 Il G.U., esaminati gli atti del proc. n. ===/XV R.G. e sciogliendo la riserva 

 

 ritenuta la necessità di formulare una proposta ex art. 185 bis c.p.c. che segue, tenuto conto delle 
risultanze della c.t.u. (esaustiva ed accurata), del tentativo di conciliazione espletato, dell’esecuzione 
intrapresa dalla parte opposta, della pendenza del procedimento penale, nonché della convenienza per 
entrambi le parti di definire la lite, senza ulteriori gradi di giudizio e relative spese processuali: 

 

 1)REVOCA del d.i. opposto.  

2)ACCERTAMENTO del credito di parte opposta di soli euro 6.772,03 oltre IVA [pari alla differenza tra il 
costo dei lavori eseguiti (42.725,31) e il costo di quelli necessari alla eliminazione dei vizi (5.953,28), meno 
la somma di euro 30.000,00, già versata] e CONDANNA di parte opponente al versamento della somma di 
euro 8.000,00, comprensiva di una somma forfettaria per il ritardo.  

3)CONDANNA di parte opposta alla restituzione di quanto riscosso in sede di esecuzione, in misura 
eccedente rispetto alla somma di euro 8.000,00.  

4)COMPENSAZIONE tra le parti delle spese del presente giudizio e di tutte le spese relative al del processo 
di esecuzione.  

5)REMISSIONE della querela sporta nei confronti dell’opposto.  

6)SPESE di c.t.u. a carico delle parti, nella misura del 50% ciascuna;  

P.Q.M. 

FORMULA alle parti la proposta ex art. 185 bis c.p.c., di cui in motivazione.  

FISSA l’udienza del XXI.IX.XX per la comparizione delle parti, invitando le stesse a depositare 10 giorni prima 
dell’udienza nota scritta, contenente le determinazioni di volontà rispetto alla proposta e le ragioni della 
eventuale non adesione alla stessa.  

 
 MANDA alla Cancelleria per la comunicazione alle parti. 

Taranto, VIII.V.XX.  

Il Giudice  
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